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                              *      *      *      * 
 
 

             Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione   

            Roma, 7 ottobre  2010 

  
   

 Al Dipartimento per le politiche del Personale 
       dell’Amministrazione civile e per le risorse  

 strumentali e finanziarie 
 Direttore Centrale per le risorse umane 

  Prefetto Maria Luisa MOZZI 
  

S E D E 

 
Signor Prefetto, 
 
 pervengono alla scrivente segreteria nazionale numerosi quesiti in merito alla corretta 
applicazione delle norme del CCNI sottoscritto il 20 settembre 2010 e del conseguente bando per 
realizzare gli sviluppi economici in esso contenuti. 
 
 A molti di questi quesiti è facile rispondere in maniera positiva o negativa. 
 
 Alcuni sono, invece, irrisolvibili, in considerazione della genericità della formulazione 
contrattuale. Ci riferiamo principalmente al significato da attribuire ad “anzianità nella pubblica 
amministrazione”  prevista dal contratto. Infatti, tale indicazione sia letteralmente che 
giuridicamente, si riferisce a tutti i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni, sia di ruolo 
che non di ruolo. A tal proposito, inoltre, siamo ancora in attesa della risposta  in merito alla 
valutazione da dare al servizio militare di leva obbligatorio. Quest’ultima fattispecie sarebbe da 
considerare assolvimento di obbligo giuridico e, pertanto, da non inserire nei titoli valutabili. 
 
 Il secondo problema, che riguarda migliaia di colleghi, è il significato da attribuire alla 
dizione “idoneità a concorsi pubblici”. A tal proposito,  si ritiene, coerentemente con le nuove 
norme legislative introdotte, che i concorsi interni da un’area ad un'altra (cosiddette 
riqualificazioni) siano titoli valutabili. 
 
 Si richiede su questi argomenti un tempestivo chiarimento anche attraverso 
l’interpretazione   autentica delle  norme  contrattuali contestate fra l’Amministrazione e le sigle 
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sindacali firmatarie del contratto. 
 
 E’ necessario fornire questi chiarimenti per evitare un aggravio inutile di lavoro per gli uffici 
competenti al controllo delle istanze ed alla predisposizione delle graduatorie. 

In tal modo si raggiungerà un duplice scopo: evitare un inutile contenzioso e riuscire a 
concludere entro il 31 dicembre 2010 le procedure. 
 
 Con l’occasione si richiede una risposta anche alla nostra nota del  28 settembre 2010  
relativa alla non necessità per il personale che rivestiva il profilo di operatore amministrativo, di 
una domanda intesa all’inquadramento dell’odierno profilo di assistente amministrativo. Ciò 
contrasterebbe con la declaratoria del profilo di cui al contratto integrativo del 20 settembre 
scorso. 
 
 Se l’amministrazione concorda con tale impostazione, si chiede una circolare che detti i 
tempi per la presentazione delle istanze per gli operatori amministrativi, muniti del prescritto titolo 
di studio, che intendano essere inquadrati nel profilo di assistente amministrativo contabile. 
 
 Si rappresenta l’assoluta necessità di tempi certi e celeri nella risposta. 
 

 
        IL SEGRETARIO NAZIONALE  
            (Vincenzo Candalino)  
  


